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FORUM CIU AL CNEL:
I QUADRI STRANIERI IN ITALIA SONO IL 3%, I MEDICI 15.500. LE CARTE BLU SONO UNA RISORSA PER L’ECONOMIA DELLA CONOSCENZA.
Promosso dalla CIU si è svolto un Forum al CNEL sul tema: “I Professionisti dei Paesi Terzi e l’economia italiana: l’applicazione in Italia della direttiva sulle Carte Blu 2009/50/CE” per accelerarne il recepimento in Italia. Al forum sono intervenute associazioni dei professionisti stranieri e rappresentanti della Confartigianato e Legacoop nonché il Vice-Presidente del CNEL Prof. Giuseppe Acocella. 
Perché il forum?

In Italia i quadri aziendali di origine straniera, comunitari e non comunitari, che lavorano nel nostro Paese sono quasi il 3% - cioè 11.500 su 403.000 al 31 dicembre 2008 – una percentuale che cresce rispetto al 2007 (+ 0,1%) nonostante la crisi. 

È eloquente che le punte più alte si situano verso le frontiere con i Paesi dell’Est come nel Friuli Venezia Giulia con il 7%  circa di quadri esteri (fonte INPS elaborazione CIU).

Ma anche nel settore Pubblico Sanitario, ha illustrato il Prof. Foad AODI – Presidente dell’AMSI (Associazione Medici di origine Straniera in Italia), i medici stranieri sono circa 15.500.

“Questo è il segnale che l’economia italiana ha bisogno sopratutto di elevate professionalità come del resto l’Unione Europea che marcia verso un 32% della forza lavoro nel 2020 (Fonte CEDEFOP U.E.).

Per questo il Consiglio Europeo il 25 maggio 2009 ha adottato la Direttiva Europea sulle Carte Blu (direttiva n.2009/50/CE).

Nasce quindi la “Carta Blu” – ha illustrato Corrado ROSSITTO Presidente CIU nella sua relazione - , che consentirà l’ingresso e la permanenza sul territorio europeo di professionisti non comunitari altamente qualificati. L’obiettivo è quello di attrarre una immigrazione più qualificata, creando una politica di sviluppo sostenibile fra Europa e Paesi terzi, centrata sull’economia della conoscenza.

Con la direttiva 50/2009, nasce un titolo europeo di permanenza temporanea per le alte qualifiche, diverso da altri titoli di soggiorno, che dovrà essere definito con provvedimento di legge nazionale.

La direttiva riguarda i cittadini di Paesi che non appartengono all’Unione Europea e che possiedono un’alta professionalità con almeno un titolo di istruzione superiore ed un percorso almeno  triennale e di specializzazione, e che avrà maturato un esperienza professionale di almeno cinque anni”.
La carta blu sarà concessa:

- ai cittadini stranieri provenienti dai Paesi in possesso di un regolare visto d’ingresso  o di un permesso di soggiorno in corso di validità, soltanto per motivo di  lavoro dipendente e remunerato. La retribuzione non dovrà essere inferiore a parametri che saranno fissati dagli Stati.  

- su presentazione di un contratto di lavoro valido per lo svolgimento di una attività professionale altamente qualifica, dipendente e remunerato. 

- su presentazione di validi documenti rilasciati nel Paese di provenienza che certificano le competenze tipiche delle alte qualifiche professionali. 

Sarà valida per un periodo compreso tra uno e quattro anni rinnovabili, ovvero per il periodo del contratto di lavoro più tre mesi.
“Promossa dalla CIU – ha concluso ROSSITTO - verrà creata una rete organizzativa che oltre a favorire la formazione e  l’inserimento professionale dei più giovani professionisti stranieri qualificati, potrà promuovere il ritorno nella patria di origine investendo sulle esperienze e le competenze professionali, per avviare un processo sinergico di sviluppo sostenibile nei Paesi di provenienza e aiutare a rallentare i flussi di immigrazione illegale”. 

Roma, 8 ottobre 2009 
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